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LA FORMAZIONE 



E’ un processo, dei vari soggetti obbligati che 

 rappresenta la somma di vari interventi 

educativi che vanno  

dall’informazione, alla sensibilizzazione e dalla 

formazione, all’addestramento professionale 

ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE 
 PER LA TUTELA DELLA SSL   

Il D. Lgs. 81/2008 tuttavia accentua molto gli 
obblighi sulla FORMAZIONE per la SSL. 



” ...datori di lavoro, 
dirigenti e preposti 

devono rendere edotti  
i lavoratori dei rischi 
specifici cui sono esposti 
e portare loro a 
conoscenza delle norme 
essenziali di prevenzione 
mediante affissione di 
estratti delle presenti 
norme …” 

… è destinatario di un 
trasferimento di 

informazioni e 
conoscenze 

D.P.R. 547/55 

… il lavoratore è 
soggetto 

passivo da rendere 
edotto 



……………... 
informazione, formazione, consultazione  
e partecipazione dei Lavoratori ovvero dei loro 
RLS, sulle questioni riguardanti la SSL; 
………………. 

D.Lgs. 81/2008 

(Misure generali di tutela) 



Coinvolgimento 

Consapevolezza 

Partecipazione 

Responsabilità 
Consultazione 

Formazione 

Informazione 

Comunicazione 

LAVORATORE ….. 

Addestramento Competenza 



 La formazione è un obbligo del Datore di lavoro  

 

 Il SPP propone i programmi di formazione  

 

 Distinzione tra formazione, informazione e 

addestramento 

 

 Stabilisce più tipologie di destinatari: 

lavoratori, lav. autonomi, preposti, dirigenti, addetti 

all’emergenza, RLS, …….. 

 

D. Lgs. 81/2008 



 
 
 
 
 

DEFINIZIONI 

fornire notizie o anche nozioni 
ritenute utili o funzionali 

INFORMAZIONE  

Trasferimento mirato a tutti i soggetti interessati  
di notizie, contenuti ed istruzioni di carattere 

comportamentale, procedurale, concettuale, in aree 
tematiche tecnologiche, tecniche, scientifiche e legislative. 

 
Vanno orientate sul come e sul perché indirizzare le proprie 
scelte in un modo (finalizzato a creare sicurezza), piuttosto 

che in un altro (generatore di non-sicurezza) 



 
 
 
 
 

DEFINIZIONI 

Fornire, mediante una appropriata 
disciplina, i requisiti necessari ad una 
attività. 

  FORMAZIONE    

Processo che favorisce l’adozione di competenze cognitive, 
operative e comportamentali tali da indurre nuove modalità di 
pensare ed agire in termini di sicurezza, 

 

 modificando scale di valori, mappe cognitive e abitudini 
comportamentali, adottando modalità di lavoro che rispettano i 

principi della SSL, riconoscendo i pericoli e le condizioni potenziali 
di incidenti,  

al fine di prevenire i rischi e fronteggiare le emergenze 



CICLO DELLE FASI DEL 

PROCESSO FORMATIVO 













Le procedure di formazione rappresentano un 
momento importante di gestione del rischio poiché 

interessano “il saper fare” che il D.L. deve trasmettere 
alla componente umana dell’azienda  

in termini di sicurezza. 
  

I destinatari di tali momenti formativi sono 
rappresentati pertanto dalla totalità  

delle risorse umane. 

CARATTERISTICHE DELLA 

FORMAZIONE 



•Resistenza delle persone che pensano di essere già 

perfettamente in grado di adempiere ai propri compiti; 

•bandire le raccomandazioni;  

•si preoccupano di esaminarne i vantaggi;  

•hanno bisogno di capire l’utilità; 

•imparano quanto si sentono protagonisti; 

•investono energia nella misura in cui ritengono che qualcosa 

possa aiutarli a risolvere i propri problemi; 

•soddisfare bisogni interiori  

 

ADULTI E FORMAZIONE 



• Valgono le regole di una buona comunicazione (chiarezza, 
disponibilità all’ascolto, coerenza tra il dichiarato e l’agito e tra 
il verbale e il non verbale…),  
 

• sono più propensi ad adottare le misure di sicurezza 
impartite,  
 
• hanno minor “potere contrattuale” ed il desiderio di 
uniformarsi ed essere accettati dai colleghi (importante è il 
Tutor). 
 

GIOVANI E FORMAZIONE 



• Difficoltà di comunicazione: potranno essere rintracciati 
strumenti informativi in lingua straniera sul sito dell’INAIL 
(www.inail.it) oppure edite dai servizi di prevenzione delle 

regioni, dai sindacati, associazioni di categoria. 
 

• Fare ricorso ai mediatori culturali reperibili anche 
attraverso associazioni imprenditoriali e sindacali. 

STRANIERI E FORMAZIONE 

http://www.inail.it/






Accordi Pubblicati in  
G.U. n. 8 del 11/01/2012 
 
Entrata in vigore: 26/01/2012 
 





















FORMAZIONE SPECIFICA  

DEI LAVORATORI 

I lavoratori incaricati all’uso di 
 

 Utilizzo dei ponteggi  
 Impiego di sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi 
 Attrezzature di lavoro 
 Dispositivi di protezione individuale  
 Movimentazione manuale dei carichi  
 Protezione dagli agenti fisici 
 Videoterminali  
 Amianto  
 Agenti cancerogeni mutageni 
 Agenti chimici  
 Agenti biologici  
 Protezione da atmosfere esplosive  
 …….. 



ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE  

PER LAVORATORI – PREPOSTI E DIRIGENTI 

 

Per ciascun corso si dovrà prevedere: 

a) soggetto organizzatore del corso, il quale può essere 
anche il DL; 

b) un responsabile del progetto formativo (anche il docente 
stesso); 

c) i nominativi dei docenti; 

d) un numero massimo di 35 partecipanti ad ogni corso; 

e) il registro di presenza dei partecipanti; 

f) l'obbligo di frequenza del 90% delle ore di formazione ; 

q) i contenuti (considerando: le differenze di genere, di età, 
di provenienza e lingua, nonché la specifica contrattuale). 



ATTESTATI I DI FREQUENZA  

E DI SUPERAMENTO DELLA PROVA DI VERIFICA 

 

Vengono rilasciati dagli organizzatori in base alla 
frequenza del 90% delle ore previste per i lavoratori ed 
anche il superamento della prova di verifica per i preposti 
e per i dirigenti. 
 

Elementi minimi comuni: 

•Indicazione del soggetto organizzatore del corso; 

•Normativa di riferimento; 

•Dati anagrafici e profilo professionale del corsista; 

•Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore 
di riferimento e le ore di frequenza (l'indicazione del settore di 
appartenenza è indispensabile ai fini del riconoscimento dei crediti); 

•Periodo di svolgimento del corso; 

•Firma del soggetto organizzatore del corso 



Far acquisire un più elevato livello di consapevolezza del 
sistema prevenzionale e la conseguente attuazione di 

comportamenti sicuri. 
 
 

Una rilevante percentuale degli infortuni avviene 
a causa di comportamenti non sicuri,  

elemento che rende evidente l’assenza di una 
cultura della sicurezza. 

FINALITÀ  

DELLA FORMAZIONE 



Conclusioni  

Non dubitate che un piccolo gruppo di Lavoratori 
premurosi ed impegnati possa cambiare il mondo  

  di solito è quel che succede!! 
 
 

«Dobbiamo diventare il cambiamento  
che vogliamo vedere.»   

Gandhi  
 

          


